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…cosa fare?



Pegaso Management 2025. Tutti i diritti riservati. 

COSA FARE per allinearsi al regolamento EUDR?

Template per 
richiesta dati ed 

archiviazione
- 

Gestione dati ed 
univoca Data Entry

Gestione e 
mitigazione 
del rischio 

Formazione 
interna, 

Predisposizione 
Valutazione dei 

Rischi e Report di 
Dovuta Diligenza

Definizione regole
& Redazione 

procedura 

La due diligence si articola in 4 fasi: fase della consapevolezza, raccogliere informazioni 
e gestirle, valutare il rischio e ridurre gli eventuali rischi NON trascurabili.

GAP 
ANALYSIS 



Pegaso Management 2025. Tutti i diritti riservati. 

1. GAP ANALYSIS

▪ Mappatura delle materie 
prime e dei prodotti 
interessati dagli obblighi 
del regolamento.

▪ Stima dell’impatto 
aziendale e realizzazione 
della Roadmap alla 
compliance del Reg. 
EUDR.

Punto di 
partenza 

Capire come siamo messi

Fase della 
consapevolezza

Comprensione 
stato dell’arte 

Dimostrare la 
valutazione

Serve a rendere confidente 
l’organizzazione sullo stato 

di gestione 

GAP 
ANALYSIS 
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Applicazione EUDR

Una società produttiva importa pelle di 
bovini,  guarnizioni di gomma e legno 
per la fabbricazione di arredamenti da 
interni.

La società è un operatore anche se 
importa solamente la «merce» per le 
proprie operazioni (anche se non deve 
distribuirle agli utilizzatori).
Obbligo DDS prima dell’immissione sul 
mercato.

La stessa società acquista semilavorati 
dalla società XX-UE – MA  per la 
fabbricare cruscotti contenti airbag per 
auto di lusso.

La società  immette sul mercato un 
prodotto non interessato dall’allegato I 
del Reg.

Esempio 1 Esempio 2
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2. Regole e gestione dati

Template per 
richiesta dati ed 

archiviazione
- 

Gestione dati ed 
univoca Data Entry

Definizione regole
& Redazione 

procedura 

compresa archiviazione doc.

▪ Definizione di capitolati tecnici 
integrativi con fornitori

▪ Mappatura e gestione dei dati 
della catena di fornitura: 
✓ DDS 
✓ Coordinate di 

geolocalizzazione (a 6 cifre)
✓ Richiesta informazioni legali 

(rispetto ILO , ec.)
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2. Regole e gestione dati - Art. 9

▪ Requisiti per la Raccolta dei 
dati di geolocalizzazione

Dimensioni 
terreno

<4ha >4ha

Dati di 
geolocalizzazione

Coordinate Coordinate dei
terreni/poligoni

Identificatori 
geografici

▪ Paese d’origine
▪ Paese di 

produzione 
(raccolta)

▪ Paese d’origine
▪ Paese di 

produzione 
(raccolta)

Formato dei dati E.g. 52.518611° , 
13.408333°

Minimo 6 decimali 
per precisione / 
O GeojSON

GeoJSON

 {  “type” : “Polygon” , 
“coordinates” :  […]  }

▪ Requisiti Informativi 

Informazioni in 
tuo possesso

Informazioni 
necessarie dai 

fornitori

Informazioni da 
ottenere / 
generare

Quantità dei 
prodotti 
rilevanti

Geolocalizzazione 
di tutti i terreni 

interessati
(APPEZZAMENTI)

Condizioni 
per

Informazioni 
verificabili 

sull’assenza di 
deforestazione
E rispetto ILO 

nella produzione

Informazioni di 
contatto di 
fornitori e 

destinatari

Paese di 
Produzione e, se 

pertinente, le 
relative regioni

Informazioni 
verificabili sulla 
produzione (in 

conformità con le 
normative locali)
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2. Regole e gestione dati

▪ Connettiti facilmente con i tuoi fornitori 
e richiedi le informazioni di 
geolocalizzazione.

▪ Le informazioni rilevanti per l’EUDR 
vengono trasmesse lungo la catena di 
approvvigionamento.

▪ I segreti commerciali dei fornitori non 
saranno condivisi.
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3. Valutazione del rischio

▪ Analisi dei dati e valutazione del rischio della deforestazione 
tramite:

✓ verifica delle geolocalizzazioni ed informazioni affini.

✓ valutazione degli ulteriori fattori di rischio (rispetto 
legislazione, ecc.).

▪ Collegamento dei dati dei fornitori con i singoli prodotti  e 
relative spedizioni

▪ Definizione del report di Due Dilingence ed infine:

▪ Inoltro dei dati a EU-TRACES e riutilizzo delle dichiarazioni 
esistenti dei fornitori.

Formazione interna, 
Predisposizione 
Valutazione dei 

Rischi e Report di 
Dovuta Diligenza
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3. Due Diligence

Le informazioni, i documenti e i dati che gli operatori e i commercianti che non sono PMI devono raccogliere e conservare per un periodo di 5 
anni sono elencati all’art. 9 e all’allegato II. 

Art. 9: obblighi di informazione

L’operatore raccoglie informazioni, documenti e dati atti a dimostrare che i prodotti interessati sono conformi all’articolo 3. A tal fine l’operatore 
raccoglie, organizza e conserva, per cinque anni dalla data di immissione dei prodotti interessati sul mercato o della loro esportazione, le 
informazioni seguenti, corredate di elementi di prova, relative a ciascun prodotto interessato:

a) descrizione dei prodotti interessati;

b) quantità dei prodotti interessati;

c) paese di produzione e, ove pertinente, parti di esso;

d) geolocalizzazione di tutti gli appezzamenti nei quali sono state prodotte le materie prime interessate che il prodotto interessato contiene o 
con cui è stato fabbricato; per i prodotti interessati che contengono o sono stati fabbricati a partire da bovini, e per i prodotti interessati che 
sono stati nutriti con prodotti interessati, la geolocalizzazione si riferisce a tutti gli stabilimenti in cui i bovini sono stati tenuti; 

e) nome, indirizzo postale e indirizzo di posta elettronica di qualsiasi impresa o persona presso cui l’operatore si sia rifornito dei prodotti 
interessati;

f) nome, indirizzo postale e indirizzo di posta elettronica di qualsiasi impresa, operatore o commerciante a cui siano stati forniti i prodotti 
interessati;

g) informazioni adeguatamente probanti e verificabili secondo cui i prodotti interessati sono a deforestazione zero;

h) informazioni adeguatamente probanti e verificabili secondo cui le materie prime interessate sono state prodotte nel rispetto della legislazione 
pertinente del paese di produzione, compresi eventuali accordi che conferiscono il diritto di adibire l’area specifica alla produzione della 
materia prima interessata.
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3. Due Diligence

▪ Consentire l’accesso alle informazioni sulle fonti e sui fornitori delle materie prime e prodotti 
immessi sul mercato, con informazioni che dimostrano la conformità ai requisiti inerenti 
all’assenza di deforestazione e di degrado forestale nonché alla legalità, tra l’altro.

▪ Identificare il paese di produzione o parti di esso, e indicando le coordinate di 
geolocalizzazione degli appezzamenti pertinenti.

▪ In base a tali informazioni gli operatori dovrebbero effettuare una valutazione del rischio. 

▪ In caso di rischio alto, gli operatori dovrebbero arrivare ad attenuarlo fino a un livello 
zero→trascurabile.

Se qualcuno prima di me ha avuto l’obbligo della redazione EUDR prendo il suo codice DDS del 
mio fornitore e la metto all’interno della mia DDS.
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Entro giugno 2025 l’Europa 
mapperà e definirà il rischio dei 
paesi.

Nel frattempo (indicazioni della 
commissione 2024) se non 
viene mappato il Paese, dovrà 
essere considerato a rischio 
standard.

3. Due Diligence vs DD Semplificata
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3. Due Diligence

Livello di rischio varia a seconda del rischio del Paese:

▪ Paesi ad alto rischio

▪ Paesi a basso rischio

▪ Paesi a rischio standard: paesi, o parti di paesi, che non rientrano nella categoria ad alto rischio né in quella a 
basso rischio.

Per i prodotti interessati proveniente da paesi o da parti di paesi identificati come basso rischio, gli operatori 
dovrebbero essere autorizzati ad esercitare una Dovuta Diligenza Semplificata.

La classifica dei Paesi è basata su una valutazione obiettiva e trasparente della Commissione che tiene conto 
delle più recenti evidenze scientifiche e delle fonti di informazione riconosciute a livello internazionale. In 
particolare:

▪ Tasso di deforestazione e degrado forestale

▪ Tasso di espansione dei terreni agricoli dedicati alle materie prime interessate

▪ Tendenze di produzione delle materie prime interessati e dei prodotti interessati.
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Per effettuare una valutazione del rischio per un paese in conformità al Regolamento dell'Unione Europea sui prodotti esenti da 

deforestazione (EUDR), è fondamentale integrare diverse fonti autorevoli che analizzano vari aspetti del rischio. Tra queste 

fonti, si possono includere:

•Indice di Percezione della Corruzione (CPI): pubblicato da Transparency International, misura la percezione della corruzione 

nel settore pubblico e nella politica di numerosi paesi. Un punteggio basso indica una percezione elevata della corruzione, 

suggerendo un rischio maggiore. 

•Indice di Stati Fragili (FSI): fornito dal Fund for Peace, valuta la vulnerabilità degli stati al collasso o ai conflitti interni. Un 

punteggio elevato indica una maggiore fragilità dello stato, associata a rischi più alti.

•Indice di Stato di Diritto (RLI): pubblicato dal World Justice Project, misura l'adesione allo stato di diritto in un paese. Un 

punteggio basso può indicare problemi nella governance e nell'applicazione delle leggi, aumentando il rischio.

•Valutazioni della Commissione Europea sulla deforestazione: la Commissione Europea fornisce valutazioni specifiche 

sulla deforestazione e sul degrado forestale nei vari paesi. Queste valutazioni sono cruciali per comprendere l'impatto 

ambientale delle attività agricole e industriali. 

•Dati sui conflitti: fonti come l'Uppsala Conflict Data Program (UCDP) offrono informazioni sulla presenza e l'intensità dei 

conflitti armati in diversi paesi, un fattore che può influenzare significativamente il rischio.

La Commissione Europea ha stabilito un sistema di valutazione comparativa dei paesi, classificandoli in tre categorie di rischio: 

"basso", "standard" e "alto". Attualmente, tutti i paesi sono classificati a "rischio standard". L'elenco dei paesi a basso e alto 

rischio sarà pubblicato dalla Commissione entro il 30 giugno 2025. 

3. Due Diligence -  Banche dati
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3. Due Diligence Statement

Se viene 
riconosciuto il 

RISCHIO 
TRASCURABILE

Generazione del 
numero di 

riferimento del 
Due Diligence 

Statement

È possibile 
immettere sul 

mercato ed 
esportare il 

prodotto 
interessato.

EUDR
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3. Come si presentano le DDS?

Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF) è designato dall’autorità 
nazionale competente per l’applicazione dei regolamento EUDR, in particolare è il punto di riferimento 
centrale per il coordinamento tra le istituzioni nazionali e locali coinvolte e garantisce che le politiche agricole, 
forestali e commerciali siano in linea con i requisiti EUDR.

COME?
Riportare le informazioni della DDS nel portale TRACES:
Oggi: 
https://acceptance.eudr.webcloud.ec.europa.eu/tracesnt/login
Dal 2031: EU Single Window Environment for Customs

Nel frattempo, prova su:
https://acceptance.eudr.webcloud.ec.europa.eu/tracesnt/login

https://acceptance.eudr.webcloud.ec.europa.eu/tracesnt/login
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2022/2399/oj
https://acceptance.eudr.webcloud.ec.europa.eu/tracesnt/login
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Gestione e 
mitigazione 
del rischio 

Formazione
Catena del Valore

Progetti di sostenibilità Amb&Social
FSC,PEFC,SA 8000,Rainforest Alliance, RSPO (Sustainable Palm Oil) 

Definizione regole 
ingaggio Audit di filiera

4. Gestione del rischio



CONTATTI
Carmine Luca Monzione
QHSE Manager
Carmine.monzione@tentamus.com
+39 344 28 15 011

Pegaso Management Srl - A Tentamus Company
Via Sandro Totti, 12/D - 60131 Ancona (AN)

www.pegasomanagement.com
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